Il commento su newsletter de Il diario del lavoro del 13-1-2017
Perché un congresso è sempre un momento di fibrillazione, come dimostrano i fatti che in questi giorni hanno scosso la Cisl. Dopo la Cisl della Campania, ieri è stato commissariato infatti anche il sindacato della Funzione pubblica, sempre centrale nella confederazione. Giovanni Faverin, uomo forte in questo sindacato, è stato rimosso dopo che sono state trovate diverse decine di migliaia di tessere alterate. Ma alla sua destituzione si è arrivati con un voto dell’esecutivo confederale molto sofferto, che ha visto alcune categorie e regioni storicamente molto importanti nella Cisl opporsi alla linea indicata da Annamaria Furlan. Metalmeccanici, scuola, poste e trasporti, oltre alla Funzione pubblica, assieme a Sicilia, Friuli, Abruzzo, Molise, hanno votato contro il commissariamento, che tuttavia è ugualmente passato a larga maggioranza, con 44 voti a favore e soli 16 contrari. Il rigore e la fermezza della segreteria generale hanno fatto muro contro le critiche e il voto dell’esecutivo è stato fermo: ma il clima interno alla confederazione non potrà non avvertire l’eco di queste difficoltà.

